






Lunga durata. Lunga gittata del pensiero e dell’immaginazione. 

Visualizzazione dei possibili futuri, e delle possibili memorie 

future. Cosa stiamo lasciando? Cosa si conserverà davvero? 

 

L’identità di un luogo trova la sua base nella memoria 

collettiva, nel vissuto delle persone, nel modo in cui lo 

considerano proprio e lo modificano interagendo con esso e 

anche il più piccolo dei paesi possiede un patrimonio materiale 

e immateriale che lo rende unico. 

 

Ad Amatrice oltre alle tante abitazioni private, il sisma del 

24 agosto ha distrutto anche i luoghi pubblici dove si svolgeva 

la vita della comunità: tra questi, lo storico Cinema-Teatro 

"Giuseppe Garibaldi".  

 

Il Cinema Teatro Comunale è un edificio che ha subito, nel 

corso dei secoli, una serie di modifiche funzionali per 

adeguarsi alle esigenze della cittadinanza. 

Infatti sorgeva sui locali del convento e della Chiesa barocca 

di S. Domenico che nel 1810 vennero adibiti prima a caserma poi 

ad alloggio di truppe ed in seguito, dopo un periodo di 

abbandono, vennero ristrutturati per essere destinati all’Opera 

Nazionale Dopolavoro. 

 

Il progetto Community Spaces nasce sia come conferma della 

preesistenza, simbolo di continuità tra funzione passata e 

metamorfosi sia come risposta alla domanda: può un edificio 

essere contenuto di memoria e una proposta rivolta al futuro in 

un luogo completamente devastato da una catastrofe naturale? 

 



Se la ricostruzione del borgo dove e come era è ad oggi una 

soluzione riconosciuta come ineseguibile, cosa resta di 

Amatrice se non le relazioni sociali che rendevano viva la 

città?  

L’idea di intervento dunque si basa sulla costruzione di un 

edificio monumentale multifunzionale che come uno scrigno 

protegga le rovine di ciò che rimane del Teatro e, al contempo, 

dialoghi con il paesaggio circostante e l’idea della città 

futura.   

Il progetto si basa sulla coesistenza e la combinazione di luce 

e ombra, snellezza e robustezza dove la coesistenza dei vari 

spazi, un auditorium circolare al piano inferiore, gallerie per 

esposizioni temporanee e spazi assembleari è custodita da 

pareti permeate da molteplici fasci di luce: qui, il ricordo 

del disastro si fonde con la speranza verso il futuro. 






